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Programma 4 novembre MRSN:

- Specie esotiche invasive: definizioni, problematiche ed esempi (Andrea Mainetti, 
Parco nazionale del Gran Paradiso)
- Come arrivano le specie aliene e cosa possiamo fare per prevenirne l'ingresso e 
la diffusione (Lucilla Carnevali, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale – ISPRA)
- Invasioni e migrazioni (Matteo Massara, Regione Piemonte)

 Pausa

- Focus sulla fauna ittica: diffusione unionale dei pesci siluro e persico (Mattia 
Nocciola, fotografo subacqueo ) 
- Come comunicare la natura ai ragazzi (Andrea Vico, divulgatore scientifico)

- 16.30 – 17.00 Interventi del pubblico

Programma 11 novembre Parco Po Piemontese Cascina Vallere:

14.00 - 14.30 Animali esotici invasivi tra noi (Sandro Bertolino, Dipartimento di 
Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi dell’Università degli Studi di Torino) 
14.30 -15.00 La flora esotica in ambiente urbano (Giulia Daniele, DISAFA e Nicole 
Sebesta, DIBIOS Università degli Studi di Torino) 



Il Regolamento verte su un elenco di specie esotiche invasive di 
preoccupazione comunitaria (species of EU concern). 

Regolamento Europeo n. 1143/2014Regolamento Europeo n. 1143/2014
Disposizioni volte a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle Disposizioni volte a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle 

specie esotiche invasivespecie esotiche invasive

 NORMATIVA EUROPEA



Regolamento Europeo n. 1143/2014Regolamento Europeo n. 1143/2014
Lista unionale – Ultimo del 18/07/2025)Lista unionale – Ultimo del 18/07/2025)

 
Acacia mearnsii
Acridotheres cristatellus
Brachyponera chinensis
Broussonetia papyrifera
Cervus nippon
Cherax destructor
Cipangopaludina chinensis
Crassula helmsii
Delairea odorata
Faxonius immunis
Marisa cornuarietis
Misgurnus anguillicaudatus
Misgurnus bipartitus
Mulinia lateralis
Nanozostera japonica

NORMATIVA EUROPEA

Neogale vison
Obama nungara
Platydemus manokwaride 
Pycnonotus jocosus
Reynoutria japonica
Reynoutria sachalinensis
Reynoutria × bohemica



Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento Decreto Legislativo n. 230/2017 di adeguamento 
della normativa nazionale al Regolamento Europeo. della normativa nazionale al Regolamento Europeo.  

Principi e struttura come Regolamento Europeo.

Riferimento principale: elenco di specie di rilevanza unionale ed elenco 
delle specie esotiche di rilevanza nazionale (art. 5).
 

DIVIETO DI: 

- Introduzione o transito nel territorio nazionale;
- detenzione;
- allevamento e coltivazione, anche in confinamento;
- trasporto;
- vendita o messa in commercio;
- utilizzo, cessione a titolo gratuito o scambio;
- riproduzione o crescita spontanea;
- rilascio nell’ambiente.

 NORMATIVA ITALIANA



SISTEMI DI SORVEGLIANZA E ERADICAZIONE RAPIDA (Art. 19)SISTEMI DI SORVEGLIANZA E ERADICAZIONE RAPIDA (Art. 19)  
Le Regioni e aree protette nazionali sono responsabili del monitoraggio e 
dell’applicazione di misure di eradicazione rapida di specie dell’elenco 
unionale rilevate a livello locale.

                        GESTIONE SPECIE GIA’ AMPIAMENTE DIFFUSE (Art. 22)GESTIONE SPECIE GIA’ AMPIAMENTE DIFFUSE (Art. 22)
Per quanto riguarda invece le specie esotiche invasive degli elenchi unionali 
e nazionali che presentano già un’ampia diffusione sul territorio nazionale: 
 Ministero dell'Ambiente stabilisce le misure di gestione; 
 Applicazione delle misure di gestione a livello locale spetta alle Regioni e 

alle aree protette nazionali che "…..devono svolgere le attività con le 
risorse disponibili a legislazione vigente nei propri bilanci….".

        GARANZIA ACCESSO TERRENI PRIVATI (Artt. 19 e 22)GARANZIA ACCESSO TERRENI PRIVATI (Artt. 19 e 22)
Le autorità competenti per territorio adottano i provvedimenti necessari a Le autorità competenti per territorio adottano i provvedimenti necessari a 
garantire l’accesso ai terreni privati garantire l’accesso ai terreni privati 

SANZIONI (Art. 25)SANZIONI (Art. 25)
Chiunque violi i suddetti divieti può essere punito con sanzioni Chiunque violi i suddetti divieti può essere punito con sanzioni 
amministrative o, nei casi più gravi, con l’arresto.amministrative o, nei casi più gravi, con l’arresto.
Alla irrogazione delle sanzioni amministrative provvede il Comando unità Alla irrogazione delle sanzioni amministrative provvede il Comando unità 
tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri.tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri.

 NORMATIVA ITALIANA



 NORMATIVA ITALIANA



Legge forestale l.r. n. 4/2009 Legge forestale l.r. n. 4/2009 “Gestione e promozione economica delle “Gestione e promozione economica delle 
foreste”foreste”

Regolamento forestale Regolamento forestale di attuazionedi attuazione DPGR n. 8/R 2011  DPGR n. 8/R 2011 e s.m.i.e s.m.i.  

LEGGE E REGOLAMENTO FORESTALELEGGE E REGOLAMENTO FORESTALE

Normativa Regionale piemonteseNormativa Regionale piemontese

Tutela specie autoctone e obbligo utilizzo specie autoctone in rimboschimenti e 
rinfoltimenti.

Allegato E (specie invadenti da non utilizzare):
Quercus rubra, Prunus serotina, Ailanthus altissima, Acer negundo, 
Paulownia tomentosa, Ulmus pumila.



D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022.D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022.

BLACK LIST REGIONALI BLACK LIST REGIONALI (diversi aggiornamenti dal 2012 al 2019)(diversi aggiornamenti dal 2012 al 2019)

1. Black List–Management List (Gestione) 47 entità
Specie esotiche che sono presenti in maniera diffusa sul territorio e per le quali non sono più applicabili 
misure di eradicazione da tutto il territorio regionale per le quali bisogna comunque evitare l’utilizzo e 
applicare misure di contenimento ed eradicazione da aree circoscritte. 

2. Black List–Action List (Eradicazione) 27 entità
Specie esotiche che hanno una distribuzione limitata sul territorio e per le quali sono ancora applicabili 
misure di eradicazione da tutto il territorio regionale.

3. Black List–Warning List (Allerta)  30 entità
Specie esotiche che:
1) non sono ancora presenti nel territorio regionale, ma che hanno manifestato caratteri di invasività e/o 
particolari criticità sull’ambiente, l’agricoltura e la salute pubblica in regioni confinanti;
2) hanno una distribuzione limitata sul territorio regionale e deve esserne valutato il potenziale grado di 
invasività.
3) rientrano nell’elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale (Regolamento Europeo n. 
1143/2014) ma non sono ancora presenti nel territorio piemontese.

NORMATIVA REGIONALE

Liste consultabili al sito: 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-
esotiche-invasive



Myriophyllum aquaticum

ESEMPI DI SPECIE NELLE LISTE REGIONALI



MISURE DI CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000MISURE DI CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000

(DGR 54-7409 del 7/4/2014 più volte aggiornato, ultimo aggiornamento DGR 55-7222 del 12/7/2023)(DGR 54-7409 del 7/4/2014 più volte aggiornato, ultimo aggiornamento DGR 55-7222 del 12/7/2023)

Art. 3 lettera p:

Divieto di:
immettere e/o diffondere in natura qualsiasi specie animale o vegetale 
alloctona, ovvero non presente naturalmente nel territorio del sito, fatte salve le 
specie vegetali coltivate o ornamentali non invasive e fatto salvo quanto 
previsto dai commi 1 e 4 dell’art. 12 del DPR 357/97 e s.m.i.; non sono 
comunque autorizzabili le immissioni delle specie di cui all’Allegato B; 

NORMATIVA REGIONALE



Tipo di area n. siti ha % superficie regionale
Aree protette 69 218.171,98 8,59

SIC 123 279.055,91 10,99
ZPS 51 307.775,90 12,12

Rete Natura 2000 143 396,797,78 15,62

Totale 472.823,10 18,62



 I GRUPPI REGIONALI SULLE SPECIE ESOTICHE 
VEGETALI E ANIMALI



OBIETTIVI  

 Creare uno spazio di confronto tra i diversi 
Enti che si occupano in Piemonte di specie 
esotiche invasive da punti di vista differenti 

 Definire misure condivise di prevenzione, 
gestione, lotta e contenimento delle principali 
specie esotiche invasive

 Diventare un punto di riferimento a livello 
regionale per cittadini, enti pubblici e di ricerca, 
associazioni di categoria, associazioni 
ambientaliste…

 Definire strumenti concreti e operativi

Foto  F. Vidotto

Foto A. Ebone



INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE

PAGINA INTERNET DEL GRUPPO DI LAVOROPAGINA INTERNET DEL GRUPPO DI LAVORO

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/
conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasiveconservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasive



INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE

D. Bouvet

SCHEDE MONOGRAFICHESCHEDE MONOGRAFICHE



INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE

SCHEDE MONOGRAFICHESCHEDE MONOGRAFICHE



D. Bouvet

INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE: PUBBLICAZIONI

NUMERO SPECIALENUMERO SPECIALE
RIVISTA PIEMONTE PARCHI - 2018RIVISTA PIEMONTE PARCHI - 2018

OPUSCOLO INFORMATIVO SUI OPUSCOLO INFORMATIVO SUI 
DIVIETI DEL D.L. 230/2017 DIVIETI DEL D.L. 230/2017 



INFORMAZIONE E FORMAZIONE: CONVEGNI, CORSI, 
WORKSHOP
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“Natural connections for Natura2000 in Northern Italy to 2030” 
NatConnect2030 

(Call LIFE-2022-STRAT-two-stage Strategic Nature and Integrated 
Projects (SNAP)

Regione Lombardia (Capofila)

Regione Piemonte, Regione Emilia-Romagna, Regione Veneto, Provincia 
autonoma di Trento

Autorità di Bacino del fiume Po, Agenzia Interregionale per il fiume Po, 
WWF Italia, LIPU – Lega Italiana Protezione Uccelli, Legambiente 
Lombardia Onlus, Ente regionale per i servizi all'agricoltura e alle foreste 
(ERSAF), Fondazione Lombardia per l’Ambiente (FLA), Ente Parco 
Regionale Veneto Delta del Po, Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità - Delta del Po Emilia-Romagna, Comunità Ambiente e 
Consiglio di Bacino Brenta (affiliato)

Con il sostegno del Ministero dell’Ambiente e Sicurezza Energetica e di 
Fondazione Cariplo

Il Progetto LIFE NatConnect 2030: ruolo della Regione e 
degli EGAP, azioni di progetto e Fondi Complementari
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Il Progetto LIFE NatConnect 2030: ruolo della Regione e 
degli EGAP, azioni di progetto e Fondi Complementari

I progetti SNAP sono finalizzati ad attuare i Prioritised Action 
Frameworks 2021-2027 (PAF) su una vasta scala territoriale. 

Obiettivo del progetto è il consolidamento di un sistema di gestione 
integrato della rete Natura 2000 per garantire il raggiungimento degli 
obiettivi di conservazione delle Direttive Habitat e Uccelli.

Le 5 linee strategiche del progetto sono:
1. ripristino ecologico di habitat e specie di interesse conservazionistico
2. rafforzare gli elementi di connessione della rete ecologica
3. mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici
4. riduzione dell’impatto delle specie aliene invasive
5. rafforzare la governance di rete natura 2000 e delle aree di connessione
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Il Progetto LIFE NatConnect 2030: ruolo della Regione e 
degli EGAP, azioni di progetto e Fondi Complementari

Durata
Il progetto dura 9 anni, dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2032.

Budget
Il budget del progetto è complessivamente di oltre 46 M€ (Piemonte 1.771.278 
€). 
Inoltre, il progetto intende movimentare circa 540 M€ di fondi complementari 
che concorrono all’implementazione dei PAF delle 5 Regioni (FEASR, PR-
FESR, PR Interreg VI-A Italia-Svizzera 2021-2027, Fondi MASE per il 
contenimento Esotiche, PNRR dedicati al progetto “rinaturazione del Po” e 
altri fondi regionali e privati.

Il progetto è organizzato in 9 Work Package e 61 task
 ➢ WP 1: coordinamento e gestione del progetto
 ➢ WP 2: ripristino di habitat e specie
 ➢ WP 3: connessione ecologica, Rete Ecologica
 ➢ WP 4: riduzione impatto cambiamenti climatici
 ➢ WP 5: riduzione impatto derivante dalle IAS
 ➢ WP 6: governance di Rete Natura 2000 e delle aree di connessione
 ➢ WP 7: comunicazione e coinvolgimento degli stakeholder
 ➢ WP 8: sostenibilità, replicabilità e sfruttamento dei risultati di progetto
 ➢ WP 9: monitoraggio, coordinamento e mobilitazione fondi complementari 



Buon corso!
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